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Calcio Bianconeri quasi al completo (manca solo Scirea), spagnoli in gran forma e allora... 

Juve-Real Madrid, la resa dei conti 
E stasera una partita che può valere una stagione 
TORINO — Mentre Juventi­
ni di tutta Italia (ma quante 
sono le auto con targhe sviz­
zere e francesi...) si vanno 
raccogliendo attorno al Co­
munale come ad un totem, la 
città ancora una volta si sco­
pre divisa e soprattutto gra­
nata. La vigilia di una gara 
che è «storia del calcio* e 
«spietato spareggio» per 1 due 
club più blasonati d'Europa 
è stata soprattutto riempita 
da perfidi refoll di astio e Iro­
nia granata. 

Il Real a Torino farà i con­
ti stasera con II cosmo bian­
conero ma di certo non tutta 
la città gli è contro: tutti l 
madrileni hanno guardato 
con sorpresa 11 pellegrinag­
gio di gente con sciarpe gra­
nata e facce smaccatamente 
amiche. A Madrid nessuno 
del Real Socledad si presentò 
omaggiante nella hall del­
l'hotel requisito da Bonlper-
tl. Anzi la viglila era condita 
da un pizzico di scetticismo 
per le condizioni del bianchi. 
Qui a Torino per raccogliere, 
ventiquattro ore prima del 
match-verità, scrosci di otti­
mismo In bianconero biso­
gnava presentarsi al Combl 
per l'ultimo allenamento e 
passare attaverso i cinque­
cento che spiavano di sghim­
bescio le evoluzioni di Plati­
ni e compagni. Ottimismo al­
le stelle, invece, parlando 
con 1 protagonisti tuffati In 
un count down Irto di Umori. 
Certo gli occhi del biancone­
ri sono apparsi tranqulll, 
Platini ha fatto sentire final­
mente la sua voce, ha tentato 
la strada che gli è cara, quel­
la dell'ironia, si è visto co­
stretto a fare promesse pe­
santi: «In casa la Juve sa es­
sere spettacolare» e pareva 
un racconto di cose lontane. 
Perplessità d'obbligo anche 
per lui, visto che poi ha mes­
so le mani avanti e lanciato 
messaggi al suol: «L'Impor­
tante sarà impostare la gara 
che serve alla Juve e non at­
tendere le Iniziative del 
Real», «spero proprio che sia 

Chendo a marcarmi, così 
questa volta gli farò vede­
re Platini, come noterete, 
non dimentica mal le slgenze 
di chi batte 11 tam tam che ha 
già raccolto fans fino al limi­
te del possibile per 11 cadente 
Comunale per un incasso 
sbalorditivo, oltre un miliar­
do e seicento milioni. «Aves­
simo stasera un Bernabeu 
anche noi!» spiffera, tesissi­
mo Bonlpertl che ha già fat­
to sentire al suol 11 tintinnio 
di una pesante borsa-pre­
mio. E il presidente che In 
Coppa giocò con una Juve 
che guardava ancora all'Eu­
ropa con stolta sufficienza, 
sa bene che la posta In gioco 
non è solo la già tremendis­
sima possibilità di essere fat­
ti fuori e di dover ricomin­
ciare un'altra volta rincor­
rendo lo scudetto per ritor­
nare su questi palcoscenici. 
Sa Bonlperti, e sanno anche I 
giocatori, che c'è una rispo­
sta da dare al pubblico, a 
quello assai vasto che vide la 
gara d'andata e che ammirò 
Il gioco spregiudicato del 
madrileni, la loro Insistente 
e arrembante voglia di gol. E 
chiamarsi al vertice del cal­
cio europeo perché la storia è 
lunga la supponenza e le am­
bizioni tante comporta poi il 
dovere di dimostrare di sa­
per fare calcio bello e vlncen-

DalI'Europa guardano an­
che a questa Italia dove tutto 

Così in campo 

JUVENTUS R.MADRID 
Tacconi o Buyo 
Favero© Chendo 
Cabrini © Camacho 
BoninioSafguero 

BriooSanchis 
CaricolaoGordillo 

Mauro ©Butragueflo 
Manfredonia o Michel 

Serena ©Sanchez 
Platini €> Gallego 

LaudrupoValdano 
Arbitro: Pauli (Rft). 
In panchina: JUVENTUS: 12 Bodinl. 13 Vignola, 14 
Briaschi, 15 Bonetti. 16 Pioli: REAL MADRID: 12 
Agustin, 13Solana, 14 Mino, 15 Juanito, 16 Santil­
lana. 

Marchesi e Platini: 
allenamento in allegria 

nel tondo: Serena 
vuol fare centro 

è vincolato da equilibri e ri­
gorose scelte tattiche e dove, 
il gol è concessione rara. A 
Madrid la Juve ha comun-
quecentrato un obiettivo Im­
portante visto che II grande 
Real e 11 suo gioco offensivo, 
è rimasto a bocca asciutta. 
Ttutto sommato non sono 
molti quelli che possono 
vantare di essere tornati a 
casa con un solo gol al passi­
vo dal Bernabeu. Stringendo 
1 denti e lasciando Inutile e 
solo Platini la Juve è riuscita 
nonostante gli Infortuni In 
quella impresa. Ora ha 11 suo 
destino e lì suo prestigio nel­
le proprie mani con alcune 
importanti carte In più. Avrà 
Serena ed anche con Lau-
drup certo in grado di fare 
qualche cosa In più che a 
Madrid. Ed ha Platini che 

dal guscio misterioso delle 
sue anonime apparizioni de­
ve uscire. Sa di avere Michel 
§11 occhi di tutti addosso, sa 

1 avere sulle sue spalle la re­
sponsabilità enorme di dare 
spirito e fantasia al muscoli 
bianconeri: «Ho le spalle lar­
ghe» ha brontolato con volto 
serio, 'So quel che mi spetta». 
Per la Juve è una serata di 
quelle che possono lasciare il 
segno sulla stagione anche 
perché il campionato l'atten­
de infido e attraversato da 
avversari agguerriti e fame­
lici. Stasera anche Marchesi 
deve dimostrare di non esse­
re solo buon guidatore di un 
«tranval» che da anni percor­
re binari usuali. E come ri­
sposte da dare In novanta 
minuti basta e avanza. 

Gianni Piva 

Aria dì battaglia al «Meazza» 
E il Trap ammonisce: «Attenti, il Legia può buttarci faori» 

Dal nostro inviato 
APPIANO GENTILE — Può 
sembrare bizzarro, ma più 
che di Rummcnlgge e del Le­
gia Varsavia, Giovannino 
Trapaltoni è preoccupato 
dello scarso entusiasmo del 
pubblico nerazzurro. Fino a 
ieri pomeriggio, infatti, que­
sto match di ritorno di Cop­
pa Uefa non aveva per nulla 
scaldato i cuori degli «aficlo-
nados. interisti. E difatti 1 
botteghini, avendo venduto 
a malapena 40.000 biglietti, 
non hanno subito assalto al­
cuno. Troppa fiducia nel 
propri prodi, e quindi la cer­
tezza di una vittoria già an­
nunciata, oppure eccessiva 
fiducia nella magnanimità 
(che comunque gli rendereb­
be bene) del presidente Pelle­
grini che dovrebbe concede­
re anche per la zona di Mila­
no (Raiuno. ore 18.40) la di­
retta tv? Probabilmente sia 
Tuna che l'altra, anche se al 
Trap, naturalmente, preme 
molto di più che 11 pubblico, 
e soprattutto i giocatori, non 
prendano troppo sottogam­
ba questo appuntamento. 

Sentiamo cosa dice. «Sa­
rebbe un peccato uno stadio 
mezzo vuoto. Ora che stiamo 
crescendo, abbiamo bisogno 
dell'incitamento del pubbli­
co. Non capisco questa Indif­

ferenza: è una partita Impor­
tante, e dobbiamo assoluta­
mente realizzare almeno un 
gol per qualificarci. Inoltre, 
il Legia, mica è una squa­
dretta qualsiasi. Quest'anno 
ha già vinto In Unione Sovie­
tica e l'anno scorso, qui al 
Meazza, ci Inchiodò sullo ze­
ro a zero. E poi: sembra facile 
fare un gol. d'accordo; ma 
non possiamo neppure get­
tarci scriteriatamente all'at­
tacco, perché, non dimenti­
chiamolo, ogni loro rete var­
rebbe Il doppio». 

E qui Trapattonl imbocca­
va una strada In cui eccelle 
come pochi: e cioè quella di 
ingigantire I meriti altrui 
per tenere sul chi vive i pro­
pri (si fa per dire) polli. In­
somma potete Immaginare: 

Così in campo 

INTER L. VARSAVIA 
ZengaoKazimierski 

BergomiGKubicki 
Mandolini © A. Siorski 

Baresi © Wdowczoyk 
Ferri oCawara 

Passatella o Araszkiewicz 
FannaoKaras 

PiraccinioKaczmarek 
AltobellioArceus 
Matteoli <D Dziekanowski 

RummeniggeoW. Sikorski 
Arbitro: Courtney (Inghilterra). 
l i panchina: INTER: 12 Malgioglio. 13 Calcaterra, 
14 lardelli. 15 Chucchi, 16 Garlini; LEGIA VARSA­
VIA: 12 Tomaia, 13 Iwanicki, 14 Jagoda, 15 Buda, 
16 Tomczyk. Zenga sembra dire: «A San Siro non sì pasta» 

questi polacchi sono gente 
tosta, allenatissima, capace 
di qualsiasi impresa e via 
con questo canovaccio. Ma I 
cronisti, che per natura o per 
mestiere son maliziosi, in­
calzano: e Rummenlgge? 
Come sta il tedesco? È vero 
che l'anno prossimo volete 
sbolognarlo? La classe non è 
acqua, e Trapattonl glissava 
da par suo: «In questa parti­

ta, Rummenlgge può essere 
Importante, anche se non se­
gna; l'importante è che si 
muova per creare spazi, sia 
pericoloso Insomma. Mica 
posso chiedergli la luna: è re­
duce da un infortunio e ha 
bisogno di tempo. Cambiarlo 
con un altro straniero? 
Guardate, in epoca di svinco­
lo, 11 futuro non si può preve­

dere. Queste cose non mi 
condizionano. Una invece mi 
preme: che chi ha un con­
tratto fino al 30 giugno si 
guadagni lo stipendio fino a 
quel giorno, poi si vedrà*. 
Chiuso l'argomento Rum­
menlgge, Trapattonl chiude­
va anche la pratica della for­
mazione: la stessa che ha 
giocato a Napoli, riserve 
comprese. 

E Rummenlgge? Cosa ne 
pensa della presunta «sfidu­
cia* della società nel suol 
confronti? L'attaccante te­
desco, sempre molto pacato, 
la prende alla larga: «Rispet­
to all'Incontro di Varsavia, 
mi sento molto più sicuro. 
Là, temevo di riaccusare l'in­
fortunio, ora invece non mi 
preoccupo più. Ci vuole tem­
po per ristabilirsi da certi in­
cidenti, e chi capisce di cal­
cio Io sa. Il mio futuro? Cer­
to, non passare 11 turno sa­
rebbe un guaio, ma non ba­
sterà una partita a condizio­
narlo. Non ho ancora deciso 
niente: è troppo presto. No, 
una cosa l'ho scelta: quella di 
non tornare indietro. Ritor­
nare in Germania, infatti, 
equivarrebbe, per la mia car­
riera, ad un passo indietro, 
ad una minestra riscaldata. 
Invece lo ho sempre cercato 
d'andare avanti. Certo, gioco 
per 1 soldi — ha aggiunto il 
tedesco — ma non solo per 
quelli. Io sono affezionato 
all'Inter, però non so quali 
siano le Intenzioni della so­
cietà. Di sicuro vorrei restare 
a giocare in Italia, anche per 
non finire come Becken-
bauer che, quando tornò in 
Germania, si prese un sacco 
di fischi». 

Dario Ceccarelli 

Kìeft «bomber» di Coppa 
quanti gol al Raba Eto? 

Kieft ha tutta 
l'intenzione di 

r ipetersi in 
Coppa, dopo le 

grandi prove 
in campionato 

GYOER (Ungheria) — (An­
sa) Viglila tranquilla a 
Gyoer, dove li Torino affron­
terà oggi (inizio ore 17, con 
sintesi tv in «Mercoledì 
sporU il Raba Eto. I quattro 
gol rifilati al magiari nell'In­
contro disputato ai «Comu­
nale» hanno sdrammatizzato 
l'attesa per II ritorno, ma an­
che reso più lunghe e noiose 
le ore da trascorrere nell'a­
nonimo albergo «Raba*, si­
tuato a due passi dal centro 
storico di questa città, ada­
giata nelìa «Puszta*. la gran­
de pianura ungherese. 

L'incontro di domani sem­
bra aver poco da aggiungere 
al discorso sul passaggio del 
turno (anche se nel calcio 
non si possono mai escludere 
clamorose sorprese): «In che 
cosa possiamo sperare? — 
commentava sconsolato ieri 
mattina li giovane allenato­
re magiaro Imre Oellel, allo 
stadio del Raba Eto — Da 

quella serataccla di Torino 

auando in 15 minuti pren-
emmo tre gol, 1 nostri av­

versari sono ulteriormente 
cresciuti ed hanno infilato 
ottimi risultati In campiona­
to*. 

A togliere il sonno a Oellel 
sono soprattutto Kieft, Ju­
nior e Franclnl: «Sono scate­
nati», ha detto 11 tralner ma-

Così in campo 

RABA ETO TORINO 
UlbertOLorieri 

Csonkao Corredini 
HlagyvikoFrancini 

Preszellero Graverò 
TurbekO Junior 

Kisso Fiossi E. 
SzabooBeruatto 

Ruboldo Sabato 
Szenteso Kieft 

SomogyieDossena 
HalszanoComi 

Artltrt: Keizer (Olanda). 
I l f i t t i l i . : RAI* ETO: 12 Szaloki. 13 Poczflt, 14 
Mendel, 15 Rezi, Meles; TORINO: 1J> Copparoni, 13 
Ferri, 14 lentinl, 15 terda, 16 Sellatone. 

giaro che è apparso bene In­
formato sulle vicende dei no­
stro calcio, al quale d'altron­
de dedica una discreta atten­
zione il maggiore giornale 
sportivo ungherese, 11 «Ne-
psport*. Nell'ultimo numero 
titola a piena pagina, a com­
mento della vittoria granata 
sull'Avellino, «Torino sem­
pre più in forma*. 

•Noi non abbiamo altra 
scelta — ha proseguito Gel-
lei —, rischiare II tutto per 
tutto, giocando una partita 
d'attacco. Se usciremo dalla 
coppa non avremo rimpian­
ti, perché ci ha eliminato un 
avversario molto forte, che 
sicuramente andrà ancora 
avanti». ^ 

A Raba Eto anche la tifo­
seria locale non sembra farsi 
molte illusioni: la squadra 
naviga nelle posizioni basse 
della classifica (è decima) e 
domani — nonostante II pre­
vedibile bel tempo — non ci 
sarà 11 pienone; molti prefe­
riranno vedersi t'incontro In 
televisione. 

É un clima di «smobilita­
zione* che ha creato qualche 
timore In Radice: «La partita 
di domani non sarà certa* 
mente una formalità — ha 
Insistito U tecnico, — il risul­
tato dell'andata ci dà tran­
quillità, ma dovremo giocare 
in modo intelligente». 

Coppa dei Campioni 

Detentore: STEAUA BUCAREST - Finale 27-5-87 

Ottavi di finale 

REAL MADRID-JUVENTUS 
VITKOVICE-PORTO 
ROSENBORG-STELLA ROSSA BELGR. 
BAYERN MONACO-AUSTRIA VIENNA 
ANDERLECHT-STEAUA BUCAREST 
CELTIC GLASGOW-DYNAMO KIEV 
BROENBY-DYNAMO BERLINO 
BESIKTAS ISTANB.-APOEL NICOSIA 

And. 

1-0 
1-0 
0-3 
2-0 
3-0 
1-1 
2-1 
3-0 

Rit. 

6 nov. 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
V 
» 

Coppa delle Coppe 
Detentore: DYNAMO KIEV - Finale: 13-5-87 

Ottavi di finale And. Rit. 

5 nov. 
R. VIENNA-LOKOMOTIV LIPSIA 1-1 » 
REAL ZARAG02A-WREXHAM 0-0 » 
VITOSHA SOFIA-VELEZ MOSTAR 2-0 » 
TORPEDO MOSCA-STOCCARDA 2-0 » 
KATOWICE-SION 2-2 » 
BENFICA-BORDEAUX 1-1 » 
NENTORI TIRANA-MALMOE 0-3 » 
AJAX AMSTERD.-OLIMPIAKOS PIREO 4-0 » 

Coppa UEFA 
Detentore: REAL MADRID • Finali: 6-5 e 20-5-87 

Sedicesimi di finale And. Rit. 

GRONINGEN-NEUCHATEL XAMAX 
BEVEREN-ATHLETIC-BILBAO 
GLASGOW RANGERS-BOAVISTA 
WIDZEVV LODZ-UERDINGEN 
LEGIA VARSAVIA-INTER 
VITORIA GU/MARAES-ATl. MADRID 
BORUSSIA MOENC.-FEJENOORD 
SPORTUL STUDENTESC-GAND 
TORINO-RABA ETO GYOER 
DUKLA PRAGA-LEVERKUSEN 
BARCELLONA-SPORTING LISBONA 
HAJDUK SPALATO-TRAKIA PLOVDIV 
TYROL-STANDARD LIEGI 
GOTEBORG-STAHL BRANDEBURGO 
TOLOSA-SPARTAK MOSCA 
DUNDEE UNITED-UNIVERS. CRAIOVA 

0-0 
3-1 
oggi 
0-0 
3-2 
2-0 
5-1 
0-3 
4-0 
0-0 
1-0 
3-1 
2-1 
2-0 
3-1 
3-0 

S nov 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
m 
» 
• 
a 
» 
» 
» 
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Le Coppe minuto per minuto 
quasi 5 ore di trasmissioni 

ROMA — «Tutte le Coppe minuto per minuto». La giornata di 
calcio Intemazionale che vedrà protagoniste le tre formazio­
ni italiane, sarà seguita da radio e televisione. Si comincerà 
con la radiocronaca diretta su Raidue ore 16,55 da Gyoer per 
Raba Eto-Torino. Si prosegue alle ore 18,45 con la telecrona­
ca diretta sulla Prima rete dallo stadio milanese di Meazza 
per Inter-Legla Varsavia. Al centro del programma televisivo 
il big-match Juventus-Real Madrid che verrà trasmessa In 
diretta sul Secondo canale televisivo alle ore 20,25. Per con­
cludere la «scorpacciata* di calcio per gli Insaziabili alle ore 
22,40 su Raiuno verrà proposta In differita la partita del 
Torino contro 1 magiari. 

Papa Wojtyla farà il tifo 
per i polacchi del Legia 

ROMA — Anche 11 Papaguarderà questa sera in televisione 
Juventus-Real Madrid. Giovanni Paolo II — a quanto si è 
appreso in ambienti vaticani — è stato sentito informarsi 
sull'orario della partita ed ha anche chiesto notizie sulla tele­
trasmissione di Inter-Legia di Varsavia. Sicuramente per 
questa seconda partita farà il Ufo... 

E la formazione di Varsavia 
trova in Italia uno sponsor 

MILANO — L'allenatore del Legia, Engel, non ha problemi di 
formazione. La squadra polacca per questa trasferta tran­
quilla ha trovato anche uno sponsor una ditta di abbiglia­
mento di Bassano dei Grappa, la «Campagnolo*. L'offerta è 
stata raccolta al volo dai «allettanti dell'Est». 

A San Siro prevendita fiacca 
Sconti per donne e ragazzi 

MILANO — Visto che la vendita del biglietti per Inter-Legia 
Varsavia procede a rilento (ne sono stati acquistati appena 
40.000) la società nerazzurra ha deciso di promuovere una 
facilitazione per le donne e i ragazzi (fino a 16 anni): paghe­
ranno infatti solo 10.000 lire per tribune scoperte, coperte e 
parterre. 

Al Comunale una tribuna di Vip: 
industriali, ministri e sportivi 

TORINO — Sarà stracolma come sempre per queste occasio­
ni la tribuna d'onore del Comunale: oltre alla famiglia Agnel­
li rappresentata dall'avvocato Gianni e dal fratello Umberto 
(Edoardo si trova negli Stati Uniti), vi sarà anche l'ex presi­
dente della Confindustria Vittorio Merloni (presidente del-
l'Ariston, sponsor della Juve), il ministro Nicolazzj, il sindaco 
Cardeltl e alcune vecchie glorie bianconere, tra cui Emoli, 
Castano, Garzena, Leoncini e Boninsegna. La tribuna stam­
pa che per queste partite si rivela del tutto Inadeguata, ospi­
terà 80 giornalisti stranieri di cui 25 spagnoli, 9 britannici, 9 
svizzeri, 9 francesi, 2 tedeschi e una nutrita pattuglia di radio 
e telecronisti. 

Tifosi bianconeri «girovaghi» 
Un giro d'affari di 4 miliardi 

ROMA — Costerà oltre quattro miliardi di lire, la trasferta a 
Torino del 30mlla tifosi juventini, provenienti da tutte le 
province d'Italia, per assistere alla sfida per la qualificazione 
al turno successivo della Coppa del Campioni, con il Real. Si 
calcola Infatti che ogni tifoso «esterno» proveniente dal cen­
tro-nord (complessivamente 25mlla tifosi) perseguire questa 
partitissima spenderà mediamente dalle 150m!la lire a per­
sona (compreso vitto, alloggio e biglietto per lo stadio), men­
tre gli altri tifosi Juventini, quelli provenienti dal sud dell'Ita­
lia (Smila): spenderanno una cifra pari a trecentomlla lire 
tutto compreso. Un giro d'affari, che afiora, appunto 1 quat­
tro miliardi di lire. 

La ginnastica 
mondiale 

a congresso 
_ ROMA — Per una 

iffjPr
l̂ B3k settimana, da que* 

!KlU£5!5s t a mattina a 
'MBftiBdf martedì prossimo, 
^^gF i dirigenti della 

ginnastica mon-
diale saranno impegnati a Ro­
ma nella 61* assemblea gene­
rale della Fig, la federazione 
internazionale di ginnastica, 
presieduta dal sovietico Yuri 
Titov, presidente della Fig. I 
delegati presenti sono 210 in 
rappresentanza di 51 paesi. Il 
congresso mondiale della gin­
nastica definirà innanzitutto 
il calendario internazionale 
del 1987, anno preolitnpico e 
quindi ricco di appuntamenti: 
i Mondiali di artistica maschi* 
le e femminile e di ritmica 
sportiva aventi valore di qua­
lificazioni olimpiche, gli Euro­
pei seniores delle stesse specia­
lità, gli Europei juniores di rit­
mica sportiva, le Universiadi, i 
Giochi del Mediterraneo e la 
Gymnaestrada. All'ordine dei 
giorno dei lavori anche la defi­
nizione della formula e del ca­
lendario della Coppa del mon­
do, un circuito di competizioni 
con formula di gara spettaco­
lare ed avvincente, e il proble­
ma del controllo costante delle 
giurie da parte della commis­
sione tecnica internazionale. 

Il sindaco 
di Pisa denuncia 

Anconetani 
PISA — Stamane 
il sindaco di Pisa, 
Giacomino Gran­
chi. consegnerà in 
Tribunale una de­
nuncia per «ol­

traggio a pubblico ufficiale» 
nei confronti del presidente 
del Pisa Sporting Club, Romeo 
Anconetani. Il sindaco infatti 
si ritiene offeso nella sua cari­
ca ufficiale dalle ingiurie che 
Anconetani gli ha rivolto do­
menica scorsa allo stadio, in 
occasione della partita Pisa-
Parma e perciò ha deciso di 
procedere per via giudiziaria, 
con l'appoggio della Giunta 
comunale. 

Denunciati 
44 tifosi 

dell'Arezzo 
BOLOGNA — 
Quarantaquattro 
tifosi dell Arezzo, 
che domenica 
scorsa avevano se­
guito la loro squa­

dra a Bologna, sono stati de­
nunciati per danneggiamento 
aggravato. La notizia è stata 
resa nota solo ieri dalla squa­
dra mobile bolognese. Dopo la 
partita polizia e carabinieri 
hanno allora fatto salire i tifo­
si aretini, che erano stati fatti 
oggetto di un lancio di pietre 
da parte dei tifosi bolognesi, 
su due autobus del servizio ur­
bano scortandoli in stazione. 
Durante il tragitto, gli occu­
panti di un mezzo hanno di­
strutto la macchina oblitera­
trice, hanno rotto il vetro po­
steriore e divelto un sedile per 
un danno di cinque milioni. 
La squadra mobile li ha iden­
tificati e denunciati, inviando 
un rapporto alla pretura. Un 
altro episodio teppistico si era 
avuto prima della partita (fi­
nita poi 2-2), quando un grup­
po di sostenitori toscani aveva 
cercato di entrare allo stadio 
senza biglietto. I teppisti ave­
vano abbattuto la fiancata di 
un gabbiotto-rivendita bi­
glietti in legno, trascinandolo 
per alcuni metri con il cassiere 
all'interno, che prima dell'in­
tervento della polizia è stato 
derubato di parte del danaro. 

America Cup 
Italia 

vince ancora 
FREMANTLE — 
Vittoria di «Italia» 
a spese di «Hcart 
of America» nella 
terza regata del 
secondo girone 

eliminatorio della «America 
Cup». Il dodici metri italiano 
di Aido Migliaccio ha precedu­
to di cinquanta secondi Io sca­
fo di Buddy Mclges. È stata in­
vece nuovamente sconfitta 
«Azzurra». L'imbarcazione di 
Mauro Telaschier è stata pre­
ceduta di un minuto e mezzo 
da «America II- di John Ko-
lìus. Oggi «Italia» avrà come 
avversano «Canada II», men­
tre «Azzurra» se la vedrà con il 
dodici metri «Usa». Nella clas­
sifica provvisoria Italia è 
quarta con diciassette punti, 
la precedono lo «Whitc Crusa-
der-, «New Zealand- e «Ameri­
ca II-. 

A Martini 
il premio 

Paganessi 
BERGAMO — Il 
premio ciclistico 
nazionale «Emilio 
Paganessi», in ri­
cordo del dirigen­
te ed organizzalo' 

re bergamasco di Vertova, e 
destinato a personaggi del ci­
clismo italiano distintisi parti­
colarmente, è stato assegnato 
per il I9S6 al commissario tec­
nico azzurro della strada pro­
fessionisti, Alfredo Martini. 

Rally Sestriere: 
oltre 100 

gli iscritti 
ROMA — Prende­
rà il vìa il 14 no­
vembre prossimo 
il lo*.Rally del Se­
striere» che si con* 
eluderà il 19 alle 9. 

Alla manifestazione sportiva 
parteciperanno 100 vetture, 
Ira i piloti il campione belga 
Patrick Snijcrs (classificatosi 
quest'anno al secondo posto 
nel campionato europeo piloti 
con una Lancia Rally 037; Gia­
como Bossìni, attualmente 
terzo al campionato italiano. 


